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Un ricordo personale e intimo di don Roberto 
Malgesini e della sua capacità di vedere nel 
volto dell’altro quello di Cristo. È stato questo 
il passaggio certamente più emozionante del 

Giubileo Caritas, celebrato domenica 16 novembre in 
Cattedrale a Como, alla presenza di centinaia di volontari 
provenienti dai diversi angoli della diocesi. 
Il vescovo Oscar Cantoni, che ha presieduto la messa, 
concelebrata da diversi sacerdoti, tra cui l’assistente 
spirituale della Caritas diocesana, don Alberto Fasola, 
nell’omelia ha raccontato: «Ricordo con commozione 
e vivo stupore una confidenza intima che don Roberto 
Malgesini mi aveva riservato, ossia il suo sguardo pieno 
di stupore e di commozione alla scoperta di questa realtà 
(i poveri sono la carne di Cristo), che dava ragione al suo 
impegno di vicinanza affettuosa e concreta nei confronti 
delle singole persone che vivono in strada, di cui conosceva 
perfettamente il nome e la loro provenienza, poveri che egli 
quotidianamente incontrava nelle vie della nostra Città, 
offrendo loro, con garbo signorile, la colazione». 
La celebrazione si era aperta pochi minuti prima con i riti 
di ingresso e il saluto del direttore della Caritas diocesana, 
Rossano Breda che ha sottolineato come il Giubileo Caritas 
in Duomo sia stato un momento fortemente “sinodale”, 
“ministeriale” e “missionario”: «sinodale perché Caritas - 
ha detto in sintesi Breda - crede fermamente che il servizio 
agli ultimi passi attraverso la certezza di essere comunità in 
cammino. Ministeriale perché, come organo di animazione 
pastorale, all’interno delle nostre comunità tiene viva 
l’attenzione al servizio, alla relazione, alla comunione, con 
uno sguardo particolare a chi è ai margini ed è escluso. 
Missionaria in quanto si riconosce nel dinamismo 
dell’amore di Dio verso i poveri, assumendo il ruolo di 
“pastorale in uscita”».
Nel corso dell’omelia il cardinale Oscar Cantoni ha voluto 
prima di tutto «ringraziare i tanti amici che in ogni parte 
della diocesi si prodigano a servizio dei poveri, aiutando così 
la Comunità cristiana a superare il virus della cultura della 
indifferenza e dello scarto». I servizi e i gruppi Caritas per 

il Vescovo sono “strumento pedagogico” 
per aiutare l’intera Comunità cristiana ad 
assumersi sempre più la responsabilità 
dell’impegno di servizio verso i poveri.
Riprendendo l’esortazione apostolica di 

Papa Leone XIV Dilexi te (ti ho amato) il cardinale Cantoni 
ha ricordato come «servire i poveri non sia un atto da 
compiere dall’alto in basso, non un gesto di pietà offerto 
indistintamente a poveri qualunque, ma un incontro tra 
pari, tra fratelli e sorelle, con nomi e volti precisi, attraverso 
cui Cristo viene rivelato e annunciato». 
«Mentre li aiutiamo – continua il Vescovo -, mettendo 
a loro disposizione i nostri mezzi economici, essi, in 
contraccambio, ci evangelizzano. Ci rivelano innanzitutto 
la nostra precarietà e la vacuità di una vita apparentemente 
protetta e sicura e, insieme, ci riconducono all’essenziale 
della nostra fede. I poveri non sono una categoria 
sociologica, ma “la carne stessa di Cristo”, come già li aveva 
definiti l’amato papa Francesco nella Evangelii gaudium». 
La celebrazione è proseguita con alcuni piccoli grandi segni: 
la processione offertoriale che ha visto coinvolti un utente 
dei servizi Caritas e una volontaria. Assieme a loro anche 
Laura Casartelli, moglie del compianto diacono Roberto 
Bernasconi, direttore della Caritas morto il 17 marzo 2022. 
Carico di emozione anche il momento della lettura del 
mandato a operatori e volontari: una preghiera che, 
proprio in occasione della Giornata mondiale dei poveri 
(e giornata diocesana Caritas), è risuonato in molte chiese 
della nostra Diocesi: «Volete impegnarvi, nel nome della 
Comunità cristiana, a promuovere il vangelo della Carità 
verso tutti e in particolare gli ultimi, con uno sguardo aperto 
alla relazione, a concedere tempo nell’incontro con l’altro, 
a prendersene cura?», la domanda del Vescovo a cui tutti i 
presenti hanno risposto il loro «Sì».
A conclusione della celebrazione, semplice ma partecipata, 
restano nella mente le parole del Vescovo e il suo appello, 
che è sembrato quasi un monito all’intera Chiesa diocesana: 
«Non sono i poveri ad aver bisogno della Chiesa, è la Chiesa 
ad aver bisogno dei poveri». Perché il confronto con la 
povertà «ci libera dalla tirannia dell’avere. Smaschera la 
cupidigia del possesso» mostrandoci come «l’essere umano 
non sia fatto per l’accumulazione, ma per il dono» arrivando 
a riconoscere «nel volto dell’altro, ferito e consumato, il 
volto di Cristo vivente».
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Verso l’apertura del Piano Freddo:
“Vicini di strada” lancia una raccolta fondi

Anche quest’anno la città 
di Como si prepara ad 
offrire per tutto l’inverno 

ospitalità notturna alle persone 
senza dimora che non trovano 
riparo in altre strutture, lavorando 
per l’attivazione di posti 
aggiuntivi rispetto alle strutture 
di accoglienza già attive durante 
l’anno.
La definizione del “Piano Freddo” 
è ancora in corso, in collaborazione 
tra Vicini di Strada, che riunisce 
le realtà che gestiscono servizi 
per persone senza dimora in città, 
il Comune di Como e l’Azienda 
Sociale Comasca e Lariana.  
Si sta ragionando, in continuità 
con gli anni scorsi, sull’apertura del 
Dormitorio Invernale, combinata 
all’accoglienza diffusa nelle 
parrocchie che aderiscono al 
Progetto Betlemme, coordinato 
dalla Caritas diocesana.

In vista dell’avvio delle attività, 

Vicini di Strada fa appello alla 
cittadinanza per raccogliere le 
risorse necessarie a garantire 
ospitalità alle persone senza 
dimora per tutto il periodo 
invernale.
La campagna di raccolta 
fondi si intitola “La sua casa, 
quest’inverno”, a sottolineare come 
il “Piano Freddo” offra molto più di 
una notte al riparo. 
Oltre a dormire in un letto caldo, 
l’accoglienza prevede la possibilità 
di curare la propria igiene 
personale, indossare indumenti 
puliti e adeguati al clima, 
trascorrere la serata in compagnia 
e consumare la colazione la 
mattina. Gesti semplici, che noi 
facciamo quasi in automatico, nella 
nostra casa, ma che per chi vive in 
strada non sono affatto scontati.

La campagna è online sulla 
piattaforma di Fondazione 
Provinciale della Comunità 

Comasca al link: https://
dona.fondazione-comasca.it/
campaigns/pianofreddo26/ 
Tra gli scopi dell’iniziativa, 
oltre a quello di raccogliere le 
indispensabili risorse a sostegno 
del “Piano Freddo”, anche quello 
di mantenere alta l’attenzione 
della cittadinanza sul tema della 
marginalità, condizione che 
accomuna un numero crescente di 
persone, sia italiane sia straniere.

In occasione dell’apertura della 
campagna Vicini di Strada lancia 
anche un appello con lo scopo 
di reperire nuovi volontari, 
disponibili in particolare a coprire 
i turni notturni al Dormitorio 
Invernale dalle ore 19.30 alle ore 
7.00.
Per maggiori informazioni e 
per segnalare la disponibilità 
di singoli o gruppi, è sufficiente 
inviare un’email all’indirizzo 
volontari@vicinidistrada.it.
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La celebrazione del Giubileo  
in Duomo ha aperto ufficialmente 
la Settimana Giubilare, un’iniziativa  
che vedrà l’apertura al pubblicao  
dei servizi Caritas in diocesi. 


